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PREMESSA

Il presente documento (EN 81-28:2003) è stata elaborato dal Comitato Tecnico CEN/TC 10 ''Ascensori per persone merci e servizi'' la cui segreteria è affidata all'AFNOR.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o mediante la pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione, entro Dicembre 2003, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate entro Dicembre 2003.
Il presente documento è stato elaborato nell'ambito di un mandato conferito al CEN dalla Commissione Europea e dalla Associazione Europea del Libero Scambio ed è di supporto ai requisiti essenziali della(e) direttiva(e) UE.

Per i riferimenti alla(e) direttiva(e) UE, si veda l’Appendice informativa ZA, che è parte integrante del presente documento.

Il presente documento è parte della serie di norme EN 81 “Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione di ascensori”. La presente è la prima edizione.

L'Appendice A è normativa.

L'Appendice B e è informativa.

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovacchia, Spagna, Svezia, Svizzera, Ungheria.

___________________________________________________________________

0

INTRODUZIONE

La presente norma europea è una norma di tipo C come stabilito nella norma EN 1070. La presente norma è stata elaborata per essere una norma armonizzata in grado di fornire un mezzo per assicurare la conformità ai requisiti essenziali di sicurezza della direttiva ascensori.

Le macchine interessate e l'ampiezza con la quale i fenomeni pericolosi, le situazioni e gli eventi pericolosi sono trattati sono indicati nel campo di applicazione della norma.
Quando le prescrizioni della presente norma di tipo C sono diverse da quelle che sono stabilite nelle norme di tipo A o B, le prescrizioni della presente norma di tipo C hanno la precedenza sulle prescrizioni delle altre norme, per gli ascensori che sono stati progettati e costruiti secondo le prescrizioni della presente norma di tipo C.

Nella formulazione della presente norma sono state fatte le seguenti ipotesi:

1)
La rete di comunicazione (si veda Appendice A) non è soggetta a guasti.

2)
Il guasto della rete elettrica di alimentazione non si verifica in maniera tale che tutti gli ascensori di un'area geografica provochino contemporaneamente degli imprigionamenti.

3)
La presente norma è impiegata insieme alle corrispondenti norme della serie EN 81.

La presente norma fornisce anche informazioni generali in relazione al livello di servizio offerto da un'organizzazione di soccorso.
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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente norma si applica ai sistemi di allarme per tutti i tipi di ascensori e montacarichi, in particolare per quelli trattati dalla serie di norme EN 81.

La presente norma prende anche in considerazione le informazioni minime date al proprietario relativamente alla manutenzione e al Servizio di soccorso.

La presente norma tratta i seguenti fenomeni pericolosi significativi relativi agli ascensori quando essi sono utilizzati come previsto e nelle condizioni indicate dall'installatore/fabbricante:

-
imprigionamento di utenti a causa di un funzionamento non corretto dell'ascensore.

La presente norma non è applicabile ai sistemi di allarme l'impiego dei quali è previsto per le richieste di aiuto in altri casi, per esempio attacco cardiaco, richiesta di informazioni, ecc.

La presente norma si applica ai sistemi di allarme impiegati per gli ascensori che sono stati fabbricati e installati dopo la data della sua pubblicazione da parte del CEN. Tuttavia, si può tenere conto della presente norma quando applicata ad ascensori esistenti.

La norma EN 81-70 fornisce requisiti ulteriori per le persone disabili.

In relazione all'allarme remoto, la presente norma supera le norme EN 81-1:1998 e EN 81-2:1998 (punto 14.2.3).
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RIFERIMENTI NORMATIVI

La presente norma europea incorpora, mediante riferimenti datati e non, disposizioni contenute in altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati nel testo e le pubblicazioni vengono di seguito elencate. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nella presente norma europea come aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione della pubblicazione alla quale si fa riferimento.

EN 81-1:1998,
Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione di ascensori - Parte 1: Ascensori elettrici



EN 81-2:1998,
Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione di ascensori - Parte 2: Ascensori idraulici



EN 81-70:2003
Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione di ascensori - Parte 70: Applicazioni particolari per ascensori e montacarichi - Accessibilità delle persone agli ascensori, incluse quelle disabili



EN 292-1
Sicurezza delle macchine - Concetti di base, principi generali per la progettazione - Parte 1: Terminologia di base, metodologia.


EN 292-2
Sicurezza delle macchine - Concetti di base, principi generali per la progettazione - Parte 2: Principi e specifiche tecniche.


EN 1070:1998
Sicurezza delle macchine — Terminologia.


EN 13015:2001
Manutenzione per ascensori e scale mobili - Regole per le istruzioni di manutenzione
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TERMINOLOGIA E DEFINIZIONI

Ai fini della presente norma si applicano la terminologia e le definizioni date nelle norme EN 81-1:1998 ed EN 81-2:1998 ed EN 1070:1998 così come le definizioni aggiuntive seguenti:

3.1

allarme

lo stato tra l'azionamento del dispositivo di attivazione dell'allarme e la fine dell'allarme

3.2

riconoscimento
informazione emessa dal Servizio di soccorso destinata al dispositivo di allarme per informarlo che è stato tenuto conto dell'allarme

3.3

dispositivo di allarme

parte del sistema di allarme in grado di rilevare, identificare, convalidare un allarme effettivo e iniziare la comunicazione bidirezionale. Il dispositivo di allarme è parte dell'ascensore

3.4

fine dell'allarme
Informazione emessa dal dispositivo di allarme e destinata al Servizio di soccorso per informarlo che la situazione di imprigionamento è terminata

3.5

dispositivo di attivazione dell'allarme 

dispositivo(i) previsto(i) per gli utenti imprigionati nell'installazione al fine di chiedere assistenza esterna, esemplificato nell'Appendice A
3.6

sistema di allarme

combinazione del(i) dispositivo(i) di attivazione dell'allarme e del(i) dispositivo(i) di allarme esemplificato nell'Appendice A

3.7

risposta umana
risposta data direttamente da una persona del Servizio di soccorso attraverso il sistema di allarme

3.8

dispositivo di ricezione
dispositivo esterno all'ascensore (per esempio nel Servizio di soccorso), in grado di gestire le informazioni degli allarmi e la comunicazione bidirezionale. Esemplificato nell'Appendice A
3.9

Servizio di soccorso
organizzazione incaricata di ricevere gli allarmi e soccorrere le persone imprigionate nell'installazione, esemplificata nell'Appendice A. Un Servizio di soccorso può essere parte dell'organizzazione di manutenzione. Si veda l'Appendice B
3.10

trasmettitore

parte di una comunicazione bidirezionale tra il sistema di allarme e il dispositivo di ricezione esemplificata nell'Appendice A
3.11

proprietario dell'installazione
la persona fisica o giuridica che ha il potere di disporre dell'installazione e ne assume la responsabilità del funzionamento e dell'utilizzo incluso il salvataggio delle persone imprigionate

3.12

installatore

la persona fisica o giuridica che si assume la responsabilità dell'installazione dell'ascensore (degli ascensori), compreso il sistema di allarme
3.13

fabbricante del sistema di allarme

la persona fisica o giuridica che si assume la responsabilità della progettazione, della fabbricazione e della commercializzazione dei sistemi di allarme
3.14

installazione

ascensore o montacarichi completamente installato compreso(i) il(i) sistema(i) di allarme

3.15

organizzazione di manutenzione

ditta o parte di una Ditta dove un(dei) manutentore(i) competente(i) svolge(svolgono) le operazioni di manutenzione per conto del proprietario dell'installazione
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REQUISITI DI SICUREZZA E/O MISURE DI PROTEZIONE

4.1
Disposizioni generali

Il sistema di allarme deve soddisfare i requisiti di sicurezza e/o le misure di protezione del capitolo 4.

In aggiunta, i sistemi di allarme devono essere progettati secondo i principi delle norme EN 292-1 e EN 292-2 per i fenomeni pericolosi relativi ma non significativi, che non sono trattati dalla presente norma (esempio spigoli vivi).

4.1.1
Allarmi

Il dispositivo di allarme deve garantire, essendo soggetto al filtro degli allarmi di 4.1.5, che l'informazione completa dell'allarme (si veda 4.1.6) sia emessa fino al riconoscimento, anche durante la manutenzione.

Se un'emissione fallisse prima del riconoscimento, il ritardo della(e) nuova(e) emissione(i) deve essere ridotto al minimo compatibile con la rete di trasmissione (si veda il punto 0.2.5 della EN 81-1:1998 e il punto 0.2.5 della EN 81-2:1998).

Se le caratteristiche della rete di comunicazione lo richiedessero, (si veda il punto 0.2.5 della norma EN 81-1:1998 e il punto 0.2.5 della norma EN 81-2:1998) e se la comunicazione si fosse interrotta, ogni nuova emissione dopo il riconoscimento non deve essere impedita dal dispositivo di allarme. Il sistema di allarme deve essere in grado di accettare comunicazioni dal Servizio di soccorso fino a che non si sia verificata la fine dell'allarme.

L'emissione dell'informazione di allarme al trasmettitore non deve essere ritardata, tranne che durante il filtro.

Tra il riconoscimento e la fine dell'allarme, deve essere escluso qualunque filtro degli allarmi.

Se la comunicazione si fosse interrotta dopo il riconoscimento dell'allarme, il dispositivo di allarme deve interrompere ogni nuova emissione automatica.

4.1.2
Fine dell'allarme

Devono essere previsti mezzi che consentano l'indicazione, dal sistema di allarme al Servizio di soccorso, che l'allarme è stato trattato e che non ci sono più persone imprigionate.

La fine dell'allarme deve essere attivata solo dall'installazione alla quale appartiene l'allarme. I mezzi per attivare la fine dell'allarme devono essere fuori della portata di qualunque persona non competente.

Devono essere prese misure affinché il sistema di allarme consenta una riattivazione remota.

4.1.3
Alimentazione elettrica di emergenza

Nessun allarme deve essere impedito o perduto nel caso di trasferimento o di guasto dell'alimentazione elettrica.

Se sono usate alimentazioni elettriche di emergenza ricaricabili, devono essere previsti mezzi per informare automaticamente il Servizio di soccorso non appena la capacità sia divenuta inferiore a quella necessaria per garantire un'ora di funzionamento del sistema di allarme.

4.1.4
Indicazioni nella cabina dell'ascensore

Un segnale visibile e udibile deve corrispondere al punto 5.4.4.3 della norma EN 81-70:2003 e informare il(i) passeggero(i) che l'allarme è stato convalidato come un allarme effettivo.

4.1.5
Filtro degli allarmi

Devono essere previste misure per rendere il sistema di allarme in grado di filtrare gli allarmi indebiti.

A tal fine il filtro deve essere in grado di scartare l'allarme quando si verifica uno qualunque degli eventi seguenti:

-
quando la cabina è nella zona di sbloccaggio delle porte e le porte di cabina e di piano sono completamente aperte.

-
la cabina è in movimento e si stanno aprendo le porte alla fermata successiva.

Tuttavia, nessun allarme attivato durante la manutenzione e/o la riparazione deve essere scartato.

Il sistema di allarme deve anche prevedere mezzi per consentire al Servizio di soccorso di disattivare e riattivare il filtro degli allarmi.

4.1.6
Identificazione

Il dispositivo di allarme deve consentire al Servizio di soccorso di identificare almeno l'installazione, anche durante le prove.

4.1.7
Comunicazione

Dopo l'azionamento del dispositivo di attivazione dell'allarme, non deve essere necessaria alcuna azione ulteriore da parte dell'utente imprigionato.

Dopo l'attivazione dell'allarme il passeggero non deve essere in grado di interrompere la comunicazione bidirezionale. Durante l'allarme, il passeggero deve sempre essere in grado di azionarlo nuovamente.

4.2
Caratteristiche tecniche

4.2.1
Disponibilità / Affidabilità
Il sistema di allarme deve essere in grado di funzionare tutte le volte che si prevede l'accesso di utenti all'ascensore (si veda il punto 0.2.5 della EN 81-1:1998 e il punto 0.2.5 della EN 81-1:1998).

Il dispositivo di allarme deve essere in grado di emettere informazioni di allarme per un dispositivo di ricezione alternativo.

Il dispositivo di allarme deve simulare automaticamente il segnale di input di un allarme (prova automatica) e attivare a fini di prova la conseguente connessione al dispositivo di ricezione con la frequenza richiesta dalla sicurezza degli utenti quando l'ascensore è utilizzato secondo l'uso previsto, ma almeno ogni 3 giorni.

4.2.2
Interfaccia elettrica

Qualunque interfaccia elettrica tra il sistema di allarme e componenti di circuiti di sicurezza dell'ascensore deve rispettare i requisiti dei punti 13.2.2 e 14.1.2.1.3 della norma EN 81-1:1998 e dei punti 13.2.2 e 14.1.2.1.3 della norma EN 81-2:1998.
4.2.3
Dispositivo di attivazione dell'allarme

Il(i) dispositivo(i) di attivazione dell'allarme deve(devono) essere installato(i) nei luoghi dove esiste il rischio di imprigionamento degli utenti. Il(i) dispositivo(i) di attivazione dell'allarme in cabina deve(devono) essere generalmente posto(i) nella(e) bottoniera(e).

NOTA: Per mantenere l'integrità della funzione di allarme, il dispositivo di attivazione dell'allarme dovrebbe essere resistente al vandalismo in conformità al progetto di norma prEN 81-71.
4.2.4
Accessibilità al dispositivo di allarme
Il dispositivo di allarme deve essere installato sulla cabina (ma non accessibile al(i) passeggero(i)), nel vano di corsa o in uno spazio per il macchinario / le pulegge.

4.2.5
Modifica dei parametri
L'accesso ai parametri funzionali del sistema di allarme deve essere protetto mediante mezzi adeguati come codici di accesso.
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INFORMAZIONI

5.1
Informazioni da fornire con il sistema di allarme
Il fabbricante del sistema di allarme deve informare l'installatore di quanto segue:

-
istruzioni per l'installazione, le prove e la manutenzione in condizioni di sicurezza;

-
informazioni separate da trasferire al proprietario in relazione al punto 5.3, in particolare quelle riguardanti la prova del sistema di comunicazione bidirezionale (prova manuale) e la periodicità della prova.

5.2
Informazioni da fornire con l'ascensore
L'installatore deve informare il proprietario dell'installazione di quanto segue:

-
la necessità per il proprietario dell'installazione di assicurare che l'ascensore sia collegato a un Servizio di soccorso;

-
le informazioni che devono essere trasferite al Servizio di soccorso, si veda 5.3;

-
la necessità di mantenere sempre il dispositivo di allarme in condizioni di funzionamento per fornire una comunicazione bidirezionale con un Servizio di soccorso;

-
la necessità di porre l'installazione fuori servizio quando la comunicazione bidirezionale è fuori servizio;

-
controllo periodico della risposta vocale proveniente dal Servizio di soccorso, impiegando il(i) dispositivo(i) di attivazione dell'allarme (prova manuale), si veda anche il punto 4.3.2.16.a) della norma EN 13015:2001;

-
le informazioni per l'uso dei sistemi di allarme;

-
i requisiti minimi di manutenzione per il sistema di allarme;

-
le informazioni su come modificare i parametri per la chiamata telefonica, cioè i numeri di telefono, se sono inclusi nel dispositivo di allarme;

5.3
Informazioni che il proprietario dell'installazione deve fornire al servizio di soccorso
Il proprietario dell'installazione deve informare il Servizio di soccorso di quanto segue:

-
le istruzioni/informazioni generali dell'installatore tenendo conto anche dei requisiti della presente norma;

-
la necessità di stabilire sempre una comunicazione bidirezionale che consenta il contatto con gli utenti imprigionati inclusa la possibilità di parlare regolarmente con essi e di informarli dello stato delle operazioni di soccorso;

-
NOTA: Il proprietario dell'installazione può richiedere una risposta umana in una lingua(e) più specifica(che) in aggiunta a quella(e) ufficiale(i) (si veda il punto 0.2.5 della norma EN 81-1:1998 e il punto 0.2.5 della norma EN 81-2:1998);

-
le informazioni fornite dall'installatore in relazione a come interfacciare il sistema di allarme;

-
controlli periodici;


prove automatiche;

-
indirizzo che dà origine all'allarme, inclusa la dislocazione dell'ascensore;

-
organizzazione dell'edificio inclusa la necessaria disponibilità del Servizio di soccorso, per esempio in ogni ciclo di 24 ore;

-
descrizione dei mezzi per ottenere l'accesso all'utente(i) imprigionato(i);

-
qualunque rischio speciale relativo all'ingresso nell'edificio e all'ottenimento dell'accesso all'installazione;

-
necessità di assicurare la compatibilità tra i dispositivi per consentire di ricevere e identificare correttamente e completamente l'allarme(i) prima che il riconoscimento sia inviato al dispositivo di allarme;

-
informare dei limiti di tempo dell'alimentazione di emergenza del sistema di allarme.

___________________________________________________________________
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CONTROLLI E PROVE PRIMA DELLA MESSA IN SERVIZIO

Le prove prima della messa in servizio devono riguardare le funzioni del sistema di allarme.

NOTA: Il controllo e la prova dell'installazione completa dovrebbero essere in accordo con le norme corrispondenti della serie EN 81.

___________________________________________________________________
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AVVISI, MARCATURE E ISTRUZIONI PER LA MANOVRA

La marcatura minima in cabina deve comprendere:

-
indicazione che la cabina è equipaggiata con un sistema di allarme e collegata a un Servizio di soccorso;

NOTA: Possono essere usati pittogrammi.

-
Il dispositivo di attivazione dell'allarme, cioè il pulsante del dispositivo di allarme, il comando a sfioramento, ecc. deve essere di colore giallo e identificato dal segno grafico:

[image: image1.png]



Figura 1 - Campanello di allarme
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APPENDICE A

COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE TIPICA TRA (normativa)


ASCENSORE(I) E SERVIZIO DI SOCCORSO


[image: image2.wmf]Legenda

1 Servizio di soccorso

2 Luogo di installazione

3 Sistema di allarme

4 Limiti della presente norma

5 Dispositivo di ricezione

6 Rete di comunicazione

7 Trasmettitore

8 Dispositivo di allarme

9 Dispositivo di attivazione dell'allarme

10 Ascensori

Figura A.1 - Comunicazione bidirezionale tipica tra ascensore(i) e Servizio di soccorso
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APPENDICE B
INFORMAZIONI GENERALI PER IL FUNZIONAMENTO (informativa)

DEI SERVIZI DI SOCCORSO
B.1
Disposizioni generali
Un'analisi dei rischi ha mostrato che un servizio di soccorso deve fornire misure organizzative per assicurare che un utente imprigionato sia liberato entro il più breve tempo possibile.

Il Servizio di soccorso deve eseguire una valutazione dei rischi per determinare che le sue procedure, la struttura organizzativa, ecc. siano in grado di fornire un servizio adeguato.

Il Servizio di soccorso deve tenere conto delle istruzioni dell'installatore e di qualsiasi informazione fornita dal proprietario dell'installazione.

Il seguito fornisce una guida sulle modalità secondo le quali un Servizio di soccorso deve svolgere i propri compiti.

NOTA: Se una regolamentazione nazionale per il Servizio di soccorso differisse in maniera più restrittiva, essa deve essere applicata.

B.2.
Funzionamento
Il sistema di allarme deve permettere una comunicazione bidirezionale che consenta un contatto adeguato tra le persone imprigionate e un Servizio di soccorso. Le apparecchiature di un Servizio di soccorso devono essere sempre atte a fornire tale servizio e il Servizio di soccorso deve essere in grado di rispondere rapidamente a ogni allarme.

Se c'è una possibilità di allarmi che richiedano assistenza a qualunque ora del giorno, per prestare soccorso agli utenti, adeguato significa un funzionamento per 24 ore.

Se l'installazione non richiede un funzionamento per gli utenti lungo l'arco di 24 ore, in tal caso la garanzia del soccorso può essere limitata alle ore del suo funzionamento.

Per accrescere la sicurezza delle persone che intervengono e per ridurre il rischio di un imprigionamento prolungato, il processo di intervento, incluso l'ottenimento dell'accesso all'edificio, deve essere gestito, seguito e registrato dal Servizio di soccorso per assicurare che la liberazione abbia successo.

B.3
Tempo di risposta

Il Servizio di soccorso deve assicurare che il tempo tra la ricezione dell'informazione di allarme e l'emissione del riconoscimento dell'allarme nei Servizi di soccorso non sia maggiore di cinque minuti in condizioni normali.

Per tali motivi, il servizio di soccorso deve disporre di capacità sufficienti relative a:

-
hardware necessario per gestire il numero di installazioni collegate (specialmente mezzi di comunicazione sufficienti);

-
risorse in uomini, specialmente se il Servizio di soccorso sceglie di disattivare il filtro degli 
allarmi;

-
persone addestrate per soccorrere gli utenti imprigionati;

-
apparecchiature di riserva (si veda il punto B.6).

Dopo il riconoscimento dell'allarme, il tempo di intervento nel luogo dell'installazione deve essere il più breve possibile, cioè non più di un'ora in condizioni normali, per esempio senza ingorghi di traffico, condizioni metereologiche avverse, ecc.
B.4
Identificazione
Per rendere minimo il tempo di intervento e accrescere la sicurezza delle persone coinvolte nel soccorso, il Servizio di soccorso, non appena sia stato ricevuto un allarme, deve avere disponibili le informazioni necessarie per il soccorso, quali:

a)
indirizzo che ha dato origine all'allarme, compresa la dislocazione dell'ascensore;

b) identificazione della cabina;

c) descrizione dei mezzi per avere accesso agli utenti imprigionati;

d) qualunque situazione di pericolo e qualunque rischio relativo all'ingresso nell'edificio e all'ottenimento dell'accesso all'installazione.

B.5
Comunicazione
Il Servizio di soccorso deve controllare che l'informazione dell'allarme sia stata ricevuta completamente e correttamente prima che sia inviato il riconoscimento al sistema di allarme e sia data la risposta umana.

La risposta umana deve essere data almeno nella(e) lingua(e) ufficiale(i) del paese dove è situato l'ascensore.

Il Servizio di soccorso deve essere in grado in ogni momento di ristabilire la comunicazione bidirezionale con gli utenti imprigionati per informarli dello stato dell'operazione di soccorso.

Se il Servizio di soccorso lo ritenesse necessario, per esempio al fine di evitare panico, deve essere in grado di parlare regolarmente con gli utenti imprigionati.

B.6
Servizio di riserva

Nell'eventualità che il Servizio di soccorso non fosse più in grado di ricevere o gestire gli allarmi, dovrebbe essere previsto un Servizio di riserva dotato di opportune risorse.

B.7
Prove Periodiche
Il Servizio di soccorso deve gestire e controllare tutte le prove periodiche in conformità ai punti 4.2.1 e 5.2 e deve intraprendere le azioni appropriate in caso di guasto.

B.8
Addestramento
Le persone incaricate di trattare l'allarme(i) devono essere addestrate e dotate degli attrezzi necessari. Deve essere data considerazione speciale alla riattivazione in condizioni di sicurezza del dispositivo di allarme, se esiste tale possibilità.

Le persone incaricate di soccorrere gli utenti imprigionati devono essere addestrate secondo il punto 6.1 della norma EN 13015:2001.

___________________________________________________________________

APPENDICE ZA

PUNTI DELLA PRESENTE NORMA RIGUARDANTI I 

(informativa)

REQUISITI ESSENZIALI O ALTRE DISPOSIZIONI DELLE DIRETTIVE UE
La presente norma europea è stata elaborata nell'ambito di un mandato conferito al CEN dalla Commissione Europea e dall’Associazione Europea del Libero Scambio, ed è di supporto ai requisiti essenziali della Direttiva europea 95/16/CE (Direttiva ascensori).

Avvertenza: Altri requisiti e altre Direttive UE possono essere applicabili al(ai) prodotto(i) che rientra(no) nel campo di applicazione della presente norma.

La presente norma è di supporto ai requisiti essenziali di sicurezza della Direttiva: 95/16/CE.

La conformità ai punti della presente norma fornisce un mezzo per soddisfare i requisiti essenziali specifici della Direttiva in questione e dei regolamenti EFTA associati.

___________________________________________________________________Bibliografia
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